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PÉi I'ADEGUA,I'TENTO DELTO §TATUTO AI CO}ICÈ DEL TERZO §EITORE
DIC§ETO TEG§LA'IVO 1 17 12A17

Nello data 21 seitembre 2020. slle ore lg.l0, presso lo salo riunionidello Porrocchio diS. M. Assunto.
in Via Cadore 1 I A Udine, si è riunito l'Assemblec siroordincrio dei soci per discutere e deliberore sul
seguenle

ON$NÉ DfL GIORNO:
od*guomer*a dello staluto ol Codice del Terza Settore Decreto legislativo 1'|.712t17;
varie ed evenk ali"

Sono presenti i seguenti soci:

1. Cosco Roberi<:
2. ToffoiettiMcrino
3. Srusalin A*no
4. PeresoniGiulia
5. BenedetiiCrisiinc
é. Mcuro luigino
7. Rontcni Lia

8. Visintoiner Mcria Grszio
?. Zucco Msrino
ì0- GregoriGiovc**o
I l. §tello Crisllno
12. Sponton Suomi
13. Righalo Giovonno Morio
14. Ortenzi Potrizia
ì5, Zini Andreo
16. Condolo Renslo
't7. Costelli Claudio {in videocanlerenzc}
18. Coscino Auuno {in videoconferenzo}
ì9. Anionia:zi Elena {in videoconferenza)
20. Rupil Veronico {in videoconferenzo)
21. Nadolini Cecilio {in videoconferenzo}
22. Lilions Lipone DELEGA Zucco Morina
23. Bottisiutto Tiziono DELEGA Benedetli Cristino
24, Deliperi Bruno DELEGA Visintoiner Morio Grozio
25. Zircldo Marto DELEGA Mcuro Luigino
26. Mauro Versnico DELEGA Zucco Marino
27. FsrolliMcrio Roso DELIGA Zucco Morinc
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llPresidente Cosco Roberla dichisrc cperto lo seduts e chismo a fungere dc Segretcrio Toffoletti
Morino. ll Presidente conslcto lo presenzo deisocicon ilquorum *chiesio.
llPresidente consioto che I'Assembtes è vslidomente coslituiio oisensidello Statuto vigenie.
llPresidente illustra I'ordine delgiorno e in pcrticalore ilmolivo per cui I'Associozione è chiomoto od
adeguore il proprio slctulo c quonlo previsto dol Codice di Teno Settore D.Lgs I 17l2jl7, enlroto in
vigare il3luglio 20ì7.
llPresidente informo f'ossemblec che lo rifcrmc delTerzo Settore sicomplelerò con I'enlroto in vigore
del Registro Unico Nozionole delTeao Settore e con l'approvozione dal porfe dell'Unione Europeo
e delMinislero delLovoro ditutte le tinee guido in mate*a difiscolito e contqbilitò degliEntidiTerzo
Settore.
ll Presidenie cpre lo discussione. dopo ompio diboltito ol lermine del quole viene richiesto
t'opprovozione del nuovo stoluto che sicllego alpresente verbcle nella versione integrale.
L'ossembleo deisoci opprovs b slaiulo.
L'ossembleo dei socida oltresì mandoto ol presidenie per espletare tutti gli odempimenti connessi
allo modifics dello slciuto e preciscmenie alla regisirczione delverbole dello presente ossembleo
solloscrilto do presidenle e segrelorio insieme ollo sisìuto do redigere in duplice copio presso
I'Ufficio del regisiro compelenie. di presentcre oll'Agenzio delle entrole il modello reloiivo alla
voriqzione delta denominozione, di trcsmetlere lale otio olls Regione per I'oggiornsmento dello
posizione nel registro regioncle oi sensi dello L.R. 23n}n.
Viene doto oltresì mondoio cd ottempersre c tuttiglialtiche soronno richiestidoicompetenii uffici
non cppenc entrerò in vigore ilRegistro unico Nozionole deglientidiTezo Settore.

Non essendovi ollro da delibercre il Presidente chiude lo seduts alle ore 20.30, dello stesso giorno.
previo slesurs. letturs e sottoscrizione dei presenie verbcle.

Udine, 21 seltembreff fuZO

llSegretcrio ilPresidente

Gl$TRr,,T0 a UtllNE
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§TATUTO DELL'AS§q§IAZTONE
*ICARO n;bntariatp Qittttiz,ia Oùy,,

Titolo I
Costituzione e sropi

A.rt.l - Denominazicren scde, durats
I . Ai sensi del Decreto Legislativo n. I l7 del 201 7, {da qui in avanti indicato come "Codice del Terzo settore"},
e delle nor:ne del Codice civile in tema di assaciazioni. è costituita I'Associ*zione denominata "ICARO
Volontariato Giustizia ODV", associazione non riconcsciuta" di seguito indicata anche corrre "Assoeiazione".

2. L'Associazione ha sede legale trel Comune di Udine. L'eventuale variazione della sede legale nell'ambito
del Comune di Udine flon comporta nrodifica statutaria, salva apposita detibera del Consiglio Direttivo e
successiva comunicazione agli uffici competenti.

3. Essa opera net territorio del Iriuli Venezia Ciulia ed i*tende operare anche in ambito nazionale.

4. L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie.

5. L'Associazione ha durata illintitata.

Art.z - Statuto

L'Associazione è disciplinata dal presente statuto ed agisce nei lirniti del Codice del Terzo setlore. delle
relative nonne di attuaziane. della legge regi*rale e dei principi gelrerali dell'ordinarnento giuridico.
L'assemblea delibera I'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per la diseiplina degli aspetti
orga::izza,tivi più paxicolari.

Art.3 - Ef§eacia ed i*t*rpr*tazione dello statuto

Lo statutc vir:cola al[a sua osservanza gli associati all'organizzazi**e: esso ccstitnisce ta regola londamentale
d i co m porta nt ento de I l' attiv ità de ll' orgar: iz zaziane stessa.

Lo statuto è interpretato secondo Ie regcle dei contratti e secondo icriteri dell'articola l2 delle preleggi al
codice civile.

Art.4-Scopiefinalità
l. L'Associazione e apartitica e accnfessionale e fonda la propria attività istituzionale ed associativa
sull'attività di volontariato e sui principi costituzionali della democrazia e della partecipazione sociale.

2. L'Associazione perseglte, serza scopo di lucro" finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, attraverso
i'esercizio, in via esclusiva o prirlcipale, dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti"
agli en{i associati e prevalentemente in iavore di terzi. di una o pirì attività di interesse generale.

3. Le attività di interesse generale che si proporre di svolgere sono quelle di cui all'art.S, eomma I del
D. Lgs. 11712Afi:

tett a) intervesti e servizi sociali ai ser:si dell'a*icolo l, commi I e 2, della legge I novembre 2000, "S
n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni dicuialla legge 5 {bbbraio 1992, -è
n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. I 12, e successive modifrcaziorril

Iett i) organizzaziane e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle
attività di interesse generale di crli al preseale artieolo:

lett l) formazione extra-seolastica. finalizzata alla prevenzione della dispersiole scalastica e al s*ccesso
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contr*stc della povertà educaliva;
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lett u) benefìcenza, sostegno a distanza, cessione gratuits di alirnerrti o prodatti di
2016, n. 166, e successive modificazioni, o srogazione di denaro, beni o servizi
svantaggiate o di attivita di interesse generale a norrna del presente articalo;

Iett v) promozioae della cultura della legalità. della pace tra i pcpoli, della nonviolenza e della difesa non
armala.

4. Nello specifico l'Associazione promuove le seguentiazioni:

agisce in proprio ed in collaborazione con le forze sociali, civili" culturali, religiose a favore dei
detenuti, dei dirnessi dal carcere. dei sottoposti * restrizione della libertà in qualsiasi modo e delle
rispettive famiglie;
usa un atteggiamento non giudicante con i sottoposti alla carcerazicRe e/o restrizione della libertà
prestando loro ascolto, curando i loro interessi a livello economico, burocratico, organizzativo o in
qualsiasi modo ulile, e promuovendo a loro favore attività culturali e ricrEative intra ed extra murarie;
si presta come purto di riferimento per gli ex detsnuti e per le perssne che si trovano in situazioni di
disagio, anche promcvendc il loro reinserimento nel conlesto economico e nei rapporti soeiali con
opportune iniziative sia direttaxrente profiosse, sia in collaborazione con altre associazioni e
istituzioni;
si adopera affinché la societa sia sensibilizzata al problema dei detenuti e dei dimessi dal carcere
noarhé ai problemi riguardanti le persane in situaziani di disagio;
promuove I'attività lavorativa dei soggetti dicui al prirno punto, sia all'interno che all'esterno delle
strufture giudiziarie, cornprendendo anche I'eventuale ver:dita dei prodofti da loro realizzati senza
alcun fine di lucro per l"asscciazione;
diffor:de una visione della peua, ispirandosi a quants recita l'aft. 27 della Costituziorre della
Repubblica italiana, for:data sul ricorrosci*ento della dignità di og:ri persona e della sua possibilità di
cambiamento, sostenendo quindi le finalità educative, risocializzanti e riparative della pena;
diffonde sra cultura che po*i al superamento della logica dell'ergastolo e det ricorso al carcere come
priacipale modalità di intervertto punitivo, promuovendo anche azioni di giustizia ripartival
promucve iniziative, manifestazioni, strutture giuridiche ed ogni altra azione che prmetta il
mantenimento dell'associazione e l'erogazio:le diaiuti secondo quanto detto neipunti precedenti;
promuove ogni tipo di attività tesa a garantire il rispetto delle leggi e delle persone all'intemo del
earcere;

cura con assiduità e serietà la fonnazicne degli associati:
stabilisce callegamenti e collaborazioni ca* Enti ed Associazioni similari e comunque aventi per scopo
l'assisteaza carceraria e post-carceraria;

I collabora con argani staiali certrali e periferici, con pe*icolare rig*ardo a quelli giudiziari ed agli Entì
Loeali, e con tiltte le Istituzio*i che si occupano dei preblemi dell'assistenza carceraria.

Art S - Attività
l. A titolo esempli{icativo ma non esauslivo le azioni si concretizzano

eill'interno del caritere in:

a) eolloqui di prirno ingresso per raccogliere le problematiche personali e fomire le infonnazioni
essenziali;

b) sostegno morale co* colloqui individuali. soprattutto nelle siilrazioni di rnaggiore difficottà;
c) sost€gnoscalastico;
d) colloqui per la ricerca di lavoro;
e) colloq*i su problemi specifici deidetenuti stranieri;
f) ineontri di sostegrro alla condizione farniliare ed affeftiva;
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g) incontri culturali per uno scambio ed un'elaborazione di esperienze:

h) percorsi for:nativi ir: ambito artistico e co*runicativo con eventuale reali
giornali o aitre pubblicazioni;
presenza nelle biblioteche;
assistenza rnateriale;
ogni altra attività non specifìcamefite menzionata in tale elenco nra comunque eoll
precedenti, purclÉ coersnle con le finalità istituzionali e idonea a perseguinre il raggiungimento.

sll'esterno del carcere in:

a) corrispondenza epistolare ce* deterruti;
b) visite ed assistenza ai detenuti domiciliari;
c) accoglienza e accompagnarnento di detenuti in pennesso;

d) ricerca di oppoxunità d'irnpiego e progetti di reiriserimento sociale, familiare, lavorativo;
e) supporto alle farniglie colpite da vicende penali;

0 senslbilizzazione dell'opiniorre pubblica sui problenri clelta poveilà, della legalità. dei diritti, della
pena;

g) aggiomamento costanle delsito internet;
h) produzione di libri" stampati, audiovisivi, sussidi didattici;
i) irriziative pubbliche come convegni, presentazione di libri, mostre;
j) organizzazione e partecipazione ad iniziative congiunte con altri Erti;
k) collaboraziane con diversi §nli: con i1 Centa Serri:i per il Yolontariato; con le istituzioni che si

ocsupano del penale. conre I'Uepe {Ufficia di eset'uzione Ssettule esterna) e tlGctrante dei diritti dei
detenuti: can il Comune e la Regktrre. con l' Unh,ersilà e con le lstitazbni Scoktstiche;

l) pa*ecipazione ad organismi clie in sede regio*ale o nazionale raggruppa$o e rappresentano le
assaciazioni di volontariato penitenziario;

m) ogni altra attività norr specificamente mer:zionata ir: tale elerco lna comunque collegata con quelle
precedenti, purche coerente con le finalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento.

per i propri ussoeicti:

a) nel curare con assiduità e serietà la formazione degli associali per accrescerne la consapevolezza e le

comp€tenze;

b) nel fbvorire incontri fra volontari che intendono lavorare ir favore della realtà carceraria nei suoi vari
aspetti.

2. L'Associazione può svolgere. ex ar"t.6 del Codice del Terzo setlore, anche attività diverse da quelle di
interesse genetale, a condizione che esse siano secondarie e strumentali all'attività principale. La
determi:razione delle attivilà diverse è rinressa al Consiglio Direltivo clre. osservarrdo le eventuali deliLrere

dell'assemblea dei soci in materia, è tenuto a rispettare i criteri e i limiti stabiliti dal predetto Codice e da

disposizioni attuative dello stesso rispetto allo svolgimento di tali attività.

3. L'Associazione pntrà, altresì. porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al fine di finanziare
attività di interesse generale, nelle fonne, nelle ccndizioni e nei linriti di cui all'art.7 del Codice
settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso.

Titotro II
Norme sul rapporto associatiyo

Art.6 - Norme sull'ordinamento irterno

i)
j)
k)

le proprie
del Terzo
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l. L'ordinamento interr:o dell'Associazione è ispirato a criteri di
uguaglianz* dei diritti di tutti gli assaciati; le cariche associative so*o
esservi eleui dall'Assemtrlea soci.

2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e
dell'Associazio*e.

Art.7 - Assaci:ati

l. Sono ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisiche e le Organizzazioni di volontariato Ie qtmli,
aderendo alle finalità istituzionali della stessa. e mosse da spirito di solidarietà, intendano collaborare al loro
raggiungimento. II sumero degli associati, in ogni cascr non può essere inferiore al minimo stabilito dalla
Legge.

2. Possono essere ammessi come associsti anche altri enti del Tsrzo settore o altri enti senza scopo di lucro, a
cottdizione che il loro nutnero non sia superiore al S}s/*{cinquanta per cento} del nuntero delte Organizz*rzioni
divolontariato.

3. Cli enti giuridiei sono rappresentati dal rispettivo rappresertante legale ovvero da altro soggetto delegato
dal Consiglio Direttivo.

4. L'adesione all'Associazione è a tsmpo indeterminalo e non può essere disposta per un periodo temporaneo,
fermo rcstando in ogli caso il dir:itto al resesso.

Art S - Procedura di *mmissione

Ai fini dell'adesiotte all'Associaziorte, chiunque ne abbia irteresse presenta dcmasda per iscritto al Consigtio
Direttivo, che è I'organo deputato a decidere sull'ammissione. ln tale donranda deve essere anclre precisato
che il richiedente si irnpegna ad accettare te norme dello Statuto sociale e dei regolanrenti intemi, ad osservare
Ie disposizioni che saranno emanate dal Ccnsiglio Direttivo e dall'Assemblea ed a partecipare alla vita
associativa.

La deliberazione è comunicata all'interessato e annotata nel libro degli asscciati.
In caso di rigettc della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione all'interessato entro g0 (novanta)
gi«:rni, motivandola. L'aspirante socio può, entro 60 (sessanta) giomi da lale comunicazione, clriedere che
sull'istanza si pronunci l'Assemblea in occasione della suceessiva convocazione.

Art.g - Diritti e deveri degli associati

l. CIi associati lranao il dirino di:

paftecipare in Assemblea can diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo:
essere inforrnati di tutte le auività ed iniziative dell'Associazione e di parteciparvi;
esaminare i iibri sociali. Al fine di esercitare tale diritto. I'associato deve presentare espressa domanda
di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale prowede entrc il termine massimo dei l5 (quindicj
giorni successivi. La presa di visiane è esercitata prcsso ta sede dell'Associazione alla presenza di
persona indicata dal Consigl ia Direttivo;

d) essere rimborsati per le spese autorizzate ed effettivamente sostenute e documentate per I'attività
prestata, ai sensi di legge.

2. L'esercizio dei diriui saciali spetta agli associati fin dal momento della t*ra iscrizi*ne nel libro degli
associati, fatta eccezione per il diritto di voto in Assemblea che è disciplinato dalt'art.l6. c.2, del presente
Statuto.

3. Cli associati hanno il dovere di:

a) adoftare ccmpoÉamenti eonformi allo spirito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il nome,
a*che nei rapporti tra i soci e tra questi ulti:ni e gli organi sociali;

b) rispettar* lc Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le delib€razioni adottate dagli organi sociali;

dem
elettive e

a)

b)
c)
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c) versare l'eventuale quota assùciativa nella misura e nei temini fissati a

Dir,ettivo.

4. Le quote e i contributi associativi non sono rasferibili e ilon sono rivalutabili.

Art.l0 - Cause tli eessazione del rapporto associativo

l. La qualità di associato si perde per:

a) morte:
b) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni rnomento il diritto di recesso, mediante

comunicazione scritta al Consiglio Direttir.,o. ll recesso ha effe*o immediato.

2. L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:

a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione:
b) persisterrti violaziotti degli obblighi statutari, regolamentari o delle deliberazioni degli organi sociali,

mancato pagamento della quota associativa. se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall'inizio
dell'esercizio sociale. Il Ccnsiglio Direuivo conrunica tale obbligo a tuttigli associatientro un termine
congruo per poler prowedere al versamento. L'associato decaduto può presentare una nuova domanda
di anrmissione ai sensi dell'art.7 del pr-esente Statuto.

c) aver arrecato all'Associaziorte danni nrateriali o morali cli una cefia gravità.

3. Il provvedimento di esclusione, proposto dal Cansiglio Dircttivo e ratificato dall'Assemblea dei scci, deve
es§era rnotivato e comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della
deliberczicne. E' ammesso l'appello all'Assenrblea entro 30 {trenta) giorni dalla cornunicazione
delt'esclusione. E' cornunque sempre ammesso ricorso al giuclice ordinario.
4' L'asscciato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha alcun
diriuo sul patrimonio dell'Associazione.

Titolo ItrI

Norme sul volontariato

Art.l l - Dei volontari e delloattività di volontariato
1. I volantari sono persone fisiche che condividono le
prestano la pr*pria attività in rnodo personale, spoiltaneo
esclusivamente per fini di solidarietà.

finalità dell'Associazione e che. per libera
e gratuitc. senza lini di lucro, neanche indiretti

2. L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati o non associati, che svolgono la
loro attività in modo rran occasionale.

3. L'Associazione deve inaltre assicurare i propri volùtìtari contto gli infor.tuni e le malattie
svolgimento dell'attività di volontariato. nonché per la responsabilità civile verso terzi.
4. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun rnodo nemmeno dal beneficiario. AI volontario
possotlo es§ere rintborsate le spese eflèuivamerlte sosteflute e analiticamsnte documentate per l'attività
prestata, nei lirniti di quanto previsto dall'art. l7 del D. Lgs 3 l-uglio n.lt17/2017, previa autorizzazione ed
entro i lirniti stabiliti dal Consiglio Direuivo; sono in ogni caso vietati rirriborsi spese ditipo 1brfetario"
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Art.12 - Dei valontari e delle persons retribuite
l. La qualità di volontario è incompatibile can qualsiasi fanna di rapporto di lav
e con ogni altro rapporto di lavorc retribuito corr I'elrte di cui il volontario è associato
la propria atlività voloniaria.

2. L'Associazio*e svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi in
di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

3. L'Associazione può assumere lavoratori dipe*denti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o cli altra
natura, esclusivamelte nei limiti necessari al suo regolare funzionamento, oppure nei limiti occorrenti a
qualificare o specializrare I'altività svolta. In ogni caso. il numero dei lavoratori irnpiegati nell'attività non
può essere superiorc al 50% {cinquanta per ce*to) del nurrero dei volontari.

TitoloIV
Organi sociali

Art.l3 - Organi dell'Associarione

l. Sono organi dell'Associazione:

a) I'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivol
c) il Presidente;

d) I'organo di control[c, nominatc qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.30 clel Codice del
Terzo setlore;

e) l'organo di revisione. ncminato qualora si verifichino le coldiziorri di cr.ri all'art.3l del Codice del
Terzo settore.

2. Ai compcnenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri dell'organo di co*trollo clre siano in possesso
dei requisiti di cui all'art.2397. c.2. del Codice civile, non può essere attribuito alcurr compenso, salvo il
rimborso delle spese effuttivarnetlte sostenute e documentate per I'attività prestata ai fini dello svolginrento
della funzione.

Art.l4 - L'Assemble* degli associati: cornposizione, modalità di convocazisne c funzionamento
l. L'Assemblea è l'organo sovraso dell'Associazione ecl è composta da tutti gli associati.

2. ciascun associato può intervelrire personalrnente in Assemblea o puo farsi
associato mediante delega. la quale deve essere scritta e firnala e deve contenere
e del delegato. Ciascutt associato è portatore di un nurnero massirno di tre deleghe.

rappresentare da un altro

J. L'Assemblea è convccata dal Presidente dell'Associazione. a seguito di delibera del Consiglio Direttivo,
almenei una volta l'anno per I'approvazione del bilancio di esercizio. L'Assemblea può essere inoltre
convocata:

a) su richiesta motivata della rnaggioranza dei memhridelConsiglio Direttivo;
b) su richiesta n:otivata ed indirizzata al Consiglio Direniva da almeno li5 (un quinto) degli associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve provvedere alla convocazione dell'Assemblea, la
quale deve svolgersi eatro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non
ptovveda alla convocazione nei tennini indicati, I'organo di coltrollo, se noniinato. deve prccedere in
sua vece e sesza ritatdo alla convocazione dell'Assemblea.

4. La convocazione deve pervertire per iscriuo agli *ssociati traniite lettera o e-mail almeno I (otto) giorni
prima della data della riunicne. L'avviso deve ir:dicare il luogo. il gionro e I'ora sia di prirta che di seconda

I'indicazione del de
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convosazione. oltre che gli argomarti all'ordine del giorno. L'adunanza di
frssata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

5. L'Assemblea può riunirsi anche mediarrte videoconfercnza. sempre che tutti i
e sia loro consettito di seguire la discussione in modo simulta$eo. di intervenire in
degli argornettti affrontati e di parlecipare alla votazione. L'Assernblea si considera ln cul §l
trovatro il Presidente e il segretario della riunione, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verb*le sul
relativo libro. Se Rel ccrso della riunione venisse sospeso il collegamenlo, la stessa verrà dichiarata sospesa
dal Presidente c da colui che ne fa le veci" e le decisioii prese fino alla sospensione saranno valide.

6' L'Assemblea è presiedu& dal Presidente dell'Assaciazior:e o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro
associato indicato in sede di riunione assembleare.

7. Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale. sottoscritto dal Presidente e
dal verbalizzaste a ciò appositamente nonrinato. II verbale è trascritto nel tibro delle adunanze e delle
del iberazion i del l' A ssemblea, conservato nel la sede del l' Assae iazione.

Art.l5 - Assemblea ardinaria: eompetenze e quorum
l. L'Assemblea ha Ie seguenti competenze inderogabili:

a) nomina e revoca i componenti degliorgani sociali;

b) nomina e revoca, quando previsto. il soggetto incaricatc della revisiole legale dei conti;
c) approva il bilancio;

d) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e prom*ove azione di responsabilità nei
loro confronti:

e) delibera sull'esclusicne degli associati. se I'atto costitutivo o Io statuto non attribuiscono la relativa
co$petenza ad altro orgsno eletto dalla medesima:

f) delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello sratuto:

g) approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari:

h) delibera lo scioglimento, la trasfonnazione, la fusione o la scissiorre dell'associazione:
i) delibera sugli altri oggsfti attribuiti alla sua competenza dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto.

2. L'Assernblea ordi*aria in prima convocazione è validamente cosfituita con la presenza della metà piir uno
degli associati; in seconda ccnvocazione è validamente costituita qualsiasi sia il numero degli associati
presenti.

3' Le deliberazioni dell'Assernblea ordinaria sono prese a maggioranza dei voti degti associati presenti, sia in
prirna che in seconda convocazione.

Art.16 - Assemblea straordinaria: comp*tenze e quorum
l. È compito dell'Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, irasformazione, fusione o scissione dell"Associazione.

2" Per le modifiche stalutarie, I"Asser*blea straardinaria in prirna convocazione e vatidamente eostituita con la
pr§senza di almeno 314 (tre quarti) degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei
presenti.

3. Per lo scioglirnento dell'Associazione e la devoluzione del patrimonio. t'Assemblea straordinaria deliber4
sia in prirna clre in seconda convocazione, corr il voto favcrevote di almeno 314 (tre quafti) degli associati. Tale
qsorum si applica anclre per la trasformazione, fusione o scissione dell'Associazione.
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Art.l? - L'Assemblea degli associati: regole di vots
l. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.

Z.L'esercizio del diritto di voto spetta agli asscciati clre sono iscritti da almeno 3 (tre)
associati. Anche gli associati iscritti da rrreno di 3 (trei mesi possono partee ipare all"A
di voto né di elettorato attivo e passivo, e non soilo conrputati ai fini del raggiungirnento dei q

3. I voti sono palesi, tran*e quelli riguardarrti le persc,tìe.

Art.l8 - Il Consiglio Direttivo: ccrnposiziore e durata in earica
I'll Consiglio Direttivo è I'organo amministrativo dell'Associazione, è eletto dall'Assemblea tra gli associati
ed è composto da un nunlero di n-rembri, compreso il Presidente, che può variare da 3 (tre) a 7 {sette). secondo
qoanto stabilito dall^Assellblea all'atto della nomina e dei successivi rirrnovi.

2'Tutti gli amrninistmtcri sono scelti tra le persone fisiche associate (ovvero indicate, tra i propri associati.
dalle ODV associate).

3. I Cottsiglieri durato in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Ahnerrc 30 (trenta) giorni prinra della scadenza
del rnandato, il Presidente convoca I'Assemblea per l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

Art.l9 - Il Con*iglio Direttivo: regole di convocaziane, di funzionaments e di vota
l. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni q*alvolta egli lo ritenga opportut'ro o quando ne sia
fatta richiesta da almeno I/3 (un terzo) deiConsiglieri.

2. La convocazione è fatta ntediante avviso scritto. anche in formato digitale, il quale deve peruenire ai
Consiglieri almetto 4 (quattro) giorni prirna della data delta riunior:e, e deve indicare il luogo. la data, l'ora e
gli argomenti all'ordine del giorno.

3' In difetto di cottvocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso. saranno ugualmente valide
Ie adulanze cui partecipano tutti i Consiglieri.

4. ll Consiglio Direftivo puo riurirsi anche mediante videoconferenza secondo Ie stesse modalità previste per
I'Assemtllea.

5. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua asseilza. dal Vicepresidente; ir assenza di
entrambi. è presieduto da altro Consigliere individuato tra i prcsenti.

6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sorlo legalrnente costituite quando è presente la maggioralza dei suoi
componenti, e le deliberazioni ve*gono prese a maggioranza dei presenti. Non sono amrnesse deleghe.
7. Le votazioni si effenuano cotl voto palese. tranns nei casi di votazioni riguardanti le persone, dove si procede
mediarrle il voto a scrutinio segreto.

8. Di ogni riutlicne consiliare viene redatto apposito verbale. sottoscritto dal Presidente e clal verbalizzante a
ciò appasitamente norninato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunarrze e delte deliberazioni del Consiglio
Direft ivo. corìservato nel la sede de I l'Assoc iazion e.

9. Il potere di rappresentanza attribuito agtri arnministmtori è generale. per{anto le limitazionidi tale potere norr\
sono opponibili ai terzi se ilotl sot"to iscrifte nr1 sudde*o Registro o se non si prova clre i terzi ne eraRo a
§oroscarza. secondo quanto previsto dall'art. 26 t,.7 del D"Lgs 117l?0r7.

Art.20 - Cornpetenze dsl C*nsiglia Diretsvo
I. Il Consiglio Direttivo è investito dei piir ampi poteri per I'amn:iuislrazione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione, ed in particolare lra il cornpito di:

a) redigere il bilancio di esercizio. da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

b) redigere l'eventuale progmrnma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea;

c) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'app:ovaziane clell'Assemblea:
d) nominare il Vicepresidente e il Segretario dell'Associazione:
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e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclusione
all'approvazions del I'Assemblea:

f) redigere gli eventuali regolamenti intemi per il funzionameuto dell'
al I'approvaziane del I' Assemblea:

g) decidere I'eventuale quota associativa annualq determinandore l'ammonta

h) deliberare Ia convocazione dell'Assemblea;

i) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipeadenti. oltre che con collaboratori e
consuleffii esterni:

j) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d-urgenza dal Presidente;

k) curare Ia tenuta dei libri sociali dell'Associazionei

I) deliberare l'eventuale svolgirnento di attivitrà diverse, e docunrentsme il carattere secondario e
strumentale rispetto alle attività di interesse generale;

m) adottare ogri altro provvedimento che sia ad esso auribuito dal presente Statuto o dai regolamenti
interni;

n) adoftare in generale tutti i provvedimerrti e le misurc necessarie all'attuazione delle finalita
istituzionali, oltl:e che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associazione.

2' Il Consiglio Dire*ivo può acribuire ad uno o piir dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o
categorie di atti in nome e psr coilto dell'Associazione.

3' ll Segretario si oec*pa in generale della gestione dei libri saciali e svolge le mansioni a guesto delegate dal
Consiglio Direttivo o dal Presidente.

Art.2l - Cause di elecadeaza e §ostituzione dei membri del Consiglio Direttivo
l. La carica di Consigliere si perds per:

a) dimissioni, rassegtate mediante comunicazione scrisa al Co,nsiglic Direttivo;
b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria;

c) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più delle cause previste dall'arl. I 0
del prese*te Statuto.

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei motivi indicati nel precedente
comtna, il Ccnsiglio Direttivo provvede alla sostituzlone attiugendo alla lista dei non eletti nell"ultima elezione
del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla prima Assemblea
ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se confermati, essi rimangono in carica fino alla
scade*za del mandato del Consiglio Direttivo vigente. I* caso di nrancata conferna, oppure di esaurimento o
di assenza del numero dei non eletti" il Consiglio Direttivo provvede alta sostituzione tramite cooptazione,
salvo ratifica da parte della prima Assemblea ordinaria utile; in caso di rnaRcata ratifica si procederà ad
nuova elezione. I Consiglieri cosi subentrati rirnangono in carica fino atla scadenza del mandato del Consigì
Direttivo vigente. Fi*s alla eonferma da parte dell'assernblea i eonsiglieri cooptati non avranlo diritto di voto
nelle riunloni del Consiglie Direttivo.

3. Nel caso ilt cui cessi dall'incarico Ia maggiorarrza dei Consigtieri, I'intero Cor.rsiglio Direttivo si intenderà
decaduto e il Presiderte o, in subordinE, il Consigliere più anziano di età, dovrà convocare I'Assemblea
ordinaria entro 30 (trenta) giorni dalla cessazione. al fine di procedere ad una nuova elezione del Consiglio
Direttivo. Fino all'eleziane dei nuovi Corsiglieri. i Consiglieri cessati rimangono in carica per l'auività di
ordinaria anrm inistrazione.

A:t.72 - Il Presidcnte: poteri e durata in carica

I. ll Presidente è il legale mppresentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio.
2. Il Presidente è eletto direttanrerte dall'Assemblea tra i propriassociati.
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3. Il Presidente dura ilr carica 3 itre) anni ed è rieleggibile. Almeno 30 {trenta)
mandato il Consiglio Dir:ettivoconvoca I'Assemblea per I'eiezione del nuovo

4. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon a

particolare ha ilcornpita di:

a) fimrare gli atti e i documenti che irapegnano l'Associazione sia nei
terzi:

b) curare I'aftuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponendoli entro I5 (quindici) giorni alla

ratifica da parte del Consiglio Direttivo;

d) convocare e presiedere I'Assemblea degli associati e il Consiglio Direttivo,
5. In caso di assenza o impedir:ento. il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso di assenza o
impedimento di quest'ultiltlo, spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consigliere.

A.rt.23 - Cause tli decadenza e sostituzione del Presitlente
l. La carica di Presidente si perde per:

a) dimissioai, rassegnate mediante comunicazione scritta al Corrsiglio Direttivo:
b) revoca da parte dell"Assemblea ordinaria:

c) perdita della qualità di asssciato a seguito del verificarsi di una o più delte cause previste dall'art. l0
del presente Statuto.

?. Qualora il Presidente cessi dall'incarico per uno dei motivi irrdicati al comma I del presente articolo il
Vicepresidente o. in subordine, il Consigliere più a*ziano di età dovrà convocare l'Assemblea ordinaria entro
30 (trenta) giorni dalla data in cui è stata formalizzata la cessazione al fine di procedere all'elezione del nuovo
Presidente.

Art.24 - L'org*co di ccntrollo
I. L'orga*c di controllo ha natura monccratica ed è nominato, qualora ne licorrano le condizioni previste
dall"arl.30.comm*2del D.Lgs. llTl20l7,traisoggefti aventi requisiti dicuiall'art.2397 c"c.Lasceltasi
ratifica in Assemtrlea.

È corripito dell'organo di controllo:

a) vigilare sull'osselanza della legge e dello Statuto. e sul rispetto dei principi di corre*a
amministrazionei

b) vigilare sull'adeguatezz* dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell'Associazione, e
sul suo concreto funziolame:rto;

c) esercitare il controllo cor:tabile;
d) esercitare com'piti di monitoraggio dell'osservar'lza delle fìnalità civiche,

sociale, avutc particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6,
settore:

a{testare che I'eventuale bila*cio scciale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali di
cui all'art.l4 dello stesso Codice. L'eventuale bilarrcio sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio:
partecipare alle riunioni dell'Assemblea, alie quali presenta la relazione anruale sul bilansio di
esercizioi ha il diritto di partecipare, senza diritto di voto. alle riunioni del Consiglio Direttivo.

Art.25 - L'organc di revisione legale dei conti
Al verificarsi delle co:rdizioni previsle datl'art.3l conirna I del D.Lgs. l17/2017, I'Assemblea procede alla
nomina del Revisore legale dei Conti o di una società di revisione legale iscritti nell'apposito Registro.

solidaristiche e di util
Te8delCodicedelTerzo

e)

f)
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Titslo V
I libri seciali

Art.26 - Libri soci*li e registri
l. L'Associazione deve te!ìere Ie seguenti scrifture:

a) il Iibro degli associati;

b) il libro dei verbari deile deribere defi'assembrea dei soci;
c) il libro dei verbari deile deribere der consigrio Direttivo.

2. L'Associazione deve renere il libro delle ad*narue e delle deliberazioni
questo sia stato nominato.

dell'organo di cantrollo, qualora

3' L"Associazione ha inoltre I'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell,organo direvisione, qualora questo sia slato nominato_
4. L'Associazione deve infine tenere it registro de i volontari.

Titolo VI
Norme sul patrimonio del*Associazione e sur rrirancio di esercizio

Art'27 - Destinaziane der patrimonio ed assenza di scapo di rucro
l' Il patrimonio dell'Associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed attre entratecornunque denominate - è utilizzato per lo svolgirnento dell'attività statutaria ai fini dell,esclusivoperseguimer:to di finarità civiche. soricraristiche e ai utirita sociare.
2' È vietata !a distribrrzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque.enominatea fondatori' associati' lavoratori e collaboratori, carsiglieri ed Jltri compcnenti degli organi sociali, anche nelcav: di rece§so o di ogni altra ipotesi di scioglimento ilrclividuale del rapporto associativo.

Art 28 - Risorse economiche

L'Associazicna trae le risorse economiche per il firnzicrlamento e per ro svclgimento delle proprie attività da:a) quote associafive;

b) eonrributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testanrentari;

d) rendite patrimoniali;

e) attività di raccolta fondi:
f) rimborsi derivar.rti da convenzioni con le pubbliche amnrinistrazioni;
s) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del codice del rerzo settore;h) ogni altra entrata amlnes§a ai sensi del Codice del rerzo settore e di altre nornÌe competenti in rnateria.

411.29 - Bilancio di esereizio
L' L'associaziorte deve redigere il bil*ncio annuale nelte fonne previste dall,art. 13 c.l-ze dall,art. l4 c. I delD. Lgs. I l7/17 e con decorrenza dal primo gennaio di ogni anno.
2' Esso è predisposto dal consiglio Direttivo; viene approvato dan'Assemblea entro 4 (quattro) mesi dallachiusum dell'esercizio ctti si riferisce il bilancio e depositato pr.rro il Registro unico Nazionale del rerzosettore.
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Art.30 - ConveRzioni
Le convenzioni lra I'Associazio*e, soggsdi privati e le Anrministraziorri Pubbliche dicuiall
del D. Lgs. l17fiAn solo deliberate dal Consiglia Direttivo clre ne determina anche le moda
e sono stipulate dal Presidente dell'Associazione, quale suo legale rappresentante.

Ccpia di ogni converzione è custodita- a cura del Presidente. presso la sede dell'Associazione.

Titolo YII
§cioglimento delloAsso*iazione e devoluzione del patrimonio

,4.rt.31 - §cioglirnento e devoluzione del patrimonio

l. Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria con il voto favorevole di almeno
3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima che in seconda convocazione.

2. L'Assemblea che delibera lo scioglirnento nomina anche unrl o piir liquidatori e delibera sulla destinazione
del patrinror:io residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo par€re positivo dell'Ufficio di cui all'art.45, c.l,
del Codice del Terzo settore e salvc diversa destinazione imposta dalla legge. ad alri enti del Terzo settore o,
ad alffe orgalizz*zioni di volontariato operanti in iderrtico o analogo settore nelle more della pieaa operatività
del suddefto Uffìcic. L'Assemblea provvede alla namina di uno o più liquidatori preferibilmente scelti tra i
propri associati.

Tirolo VIII
Dispasizioni {inali

Art.32 - Ncrm* di rinvio
l. Per quanto nùn espressanìelte pr*vistc nel
disposizioni aftuative dello stesso, oltre che il

presefite S{atuto" si applicano il Codice del Terzo settore e le
Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto

TLEGATO ALL'ATT§ tt*.

itG,SlfrATO a UDINE itr
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{t$rm.a su"Jelega den DireÈrore

rrovlncraie, Facic De Luca
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